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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle  premesse  che  seguono,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché  dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente 

Premesso che

a. il Parlamento Europeo e il Consiglio dell’Unione Europea hanno adottato il Regolamento (UE) 2020/852 del 18 giugno
2020 relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento
(UE) 2019/2088 che,  all’articolo  17,  definisce gli  obiettivi  ambientali,  tra  cui  il  principio di  non arrecare  un danno
significativo (DNSH, “Do no significant harm”);

b. con DGR n.  489 del  12/11/2020  è stato  adottato  il  “Documento  Regionale  di  Indirizzo Strategico”  predisposto dal
Gruppo di  Programmazione di  cui  alla  DGR 44/2020 e  condiviso con le  parti  economico sociali  ed  amministrative
coinvolte, tale documento rappresenta lo schema generale di orientamento per l’elaborazione dei Programmi operativi
FESR, FSE+, FEASR e FEAMP 2021-2027;

c. con DD 18 del 03/02/2021 l’AdG FESR ha adottato il “Documento Programmatico Regionale del POR CAMPANIA
FESR  2021-2027”,  che  rappresenta  un  approfondimento  del  Documento  di  Indirizzo  Strategico  della  Campania  e
individua gli  obiettivi  e  i  principali  interventi  specifici  del  Fondo FESR che contribuiranno al  perseguimento  degli
obiettivi prioritari della politica di coesione 2021-2027;

d. la Commissione ha approvato il Regolamento delegato (UE) 2021/2139, del 4 giugno 2021, che integra il regolamento
(UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare
a quali condizioni si possa considerare che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei
cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro
obiettivo ambientale;

e. il Parlamento Europeo e il Consiglio dell’Unione Europea hanno adottato il Regolamento (UE) 2021/1058 del 24 giugno
2021, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;

f. con  il  Regolamento  (UE)  n.  1060  del  24  giugno  2021  il  Parlamento  europeo  e  il  Consiglio  hanno  approvato  le
disposizioni comuni al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al
Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, nonché le regole
finanziarie applicabili ai Fondi elencati ed al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

g. con DGR n. 197 del 28/04/2022 è stata approvata la Proposta di PR FESR 2021-2027 demandando all’AdG di dare
seguito al negoziato con i Servizi della Commissione per l’adozione del Programma;

h. in  data  10 giugno 2022 il  citato  Dipartimento  per le  politiche di  coesione ha trasmesso alla  Commissione europea,
secondo le modalità richieste per la notifica formale, una nuova versione della proposta di Accordo di Partenariato della
politica di coesione europea 2021-2027 dell’Italia, rivista a seguito delle osservazioni della Commissione;

i. in data 19 luglio 2022 l’Accordo di Partenariato 2021-2027 approvato è stato firmato e adottato;
j. la  Commissione  europea,  con  Decisione  n.  C(2022)  7879  del  26/10/2022  ha  approvato  il  "Programma  Regionale

Campania FESR 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo
"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la Regione Campania in Italia per il periodo compreso tra il
1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027 del valore complessivo di € 5.534.632.274,00, di cui € 3.874.242.592,00 in quota
UE;

k. con DGR n.559 del 03/11/2022 si è preso atto della Decisione C (2022) 7879/2022 di approvazione del PR Campania
FESR 2021/2027;

l. con Decreto Dirigenziale n. 147 del 16/05/2023, l’Autorità di Gestione ha preso atto del documento “Metodologia e
Criteri  di  Selezione delle Operazioni”,  approvato dal Comitato di  Sorveglianza del  PR FESR CAMPANIA 2021-27
-istituito con DGR 700/2022 - con procedura di consultazione scritta d’urgenza;

m. con DPGR n. 60 del 06/06/2023 come integrato dai successivi Decreti dirigenziali dell’Autorità di gestione sono stati
individuati i Responsabili di Obiettivo Specifico del PR FESR Campania 2021/2027;

n. con DGR n. 34 del 26/06/2023 è stato approvato il Si.Ge.Co del PR Campania FESR 2021-27;
o. con DD n.179 del 03/07/2023 l’Autorità di Gestione ha approvato il "Manuale di Attuazione" del PR Campania FESR

21/27 e il "Manuale delle procedure per i Controlli di I livello" del PR Campania FESR 21/27;

Preso atto, dall’istruttoria dei competenti uffici regionali, che

a. il  territorio  regionale  si  connota,  nel  complesso,  ad  elevato  rischio  antropico  e  naturale  e  la  sua  vulnerabilità,  già
particolarmente elevata a causa dei rischi derivanti da attività umane che si aggiungono a quelli di carattere naturale,
rischia di aggravarsi con l’intensificazione degli eventi estremi connessi al cambiamento climatico;

b. risulta necessario continuare a investire per rafforzare i meccanismi di prevenzione e risposta agli effetti di fenomeni non
connessi  al  clima (sismico e  vulcanico),  nonché per  migliorare  la  risposta  e  resilienza  del  territorio  contro  i  rischi
connessi al clima (frane, inondazioni, erosione costiera, etc.);



c. la Legge Regionale 5 luglio 2023, n. 11. "Disposizioni urgenti di adeguamento normativo" stabilisce che "La Giunta
regionale, entro il 31 luglio 2023, approva gli indirizzi alla competente direzione generale per la selezione degli interventi
coerenti con le finalità del Programma regionale Campania Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 2021/2027 e per
la verifica di compatibilità programmatica, temporale e finanziaria, con asse e obiettivo specifico di riferimento, degli
interventi per la messa in sicurezza del patrimonio edilizio dei Comuni colpiti dal sisma del 29 dicembre 2013.”;

d. con DGR n. 100/2014 POR CAMPANIA FESR 2007-2013. “Programmazione interventi di messa in sicurezza di edifici
pubblici  e  prevenzione rischi  naturali.  Approvazione protocollo  d’intesa Regione Campania  Comuni  maggiormente
colpiti dal sisma alto casertano – monte matese” si era già proceduto all’ individuazione dei seguenti Comuni risultati
più gravemente danneggiati dall’evento sismico:

- Alife, Castello del Matese, Gioia Sannitica, Piedimonte Matese, San Gregorio Matese, San Potito Sannitico – in
provincia di Caserta, 

- Cerreto Sannita, Cusano Mutri, Faicchio, Guardia Sanframondi – in provincia di Benevento;
e. risulta  necessario  assicurare  la  copertura  finanziaria  di  interventi  per  la  messa  in  sicurezza  del  patrimonio  edilizio

pubblico dei Comuni colpiti dal sisma del 29 dicembre 2013, dando priorità a quelli di carattere strategico e rilevante,
programmando l’importo di € 40.000.000,00 a valere dell’Asse 2 del PR FESR 2021-27;

Preso atto, altresì, dall’istruttoria dei competenti uffici regionali, che

a. il  PR  FESR  2021/2027  prevede  nell’ambito  dell’Asse  prioritario  2  “Energia,  Ambiente  e  Sostenibilità”  l’obiettivo
specifico RSO2.4  “Promuovere l’adattamento ai  cambiamenti  climatici,  la prevenzione dei  rischi  di  catastrofe e la
resilienza,  prendendo  in  considerazione  approcci  ecosistemici”  dedicato,  tra  l’altro, a  promuovere  l'adattamento  ai
cambiamenti  climatici,  la  prevenzione  dei  rischi  di  catastrofe  e  la  resilienza,  prendendo  in  considerazione  approcci
ecosistemici;

b. oltre  alle  doverose  azioni  volte  alla  prevenzione  dei  rischi,  il  territorio  regionale  si  trova  a  fronteggiare  anche  le
conseguenze degli eventi calamitosi, intensificatisi nell’ultimo periodo, che hanno fatto registrare danni ingenti sia alla
popolazione che alle infrastrutture delle aree colpite;

c. in  particolare,  nei  giorni  19  e  22 novembre  2022,  si  sono succedute,  su diversi  territori  della  Campania,  ondate  di
maltempo caratterizzate da eventi pluviometrici intensi con numerosi effetti al suolo, tali da richiedere alla Protezione
Civile regionale attività di soccorso e assistenza alla popolazione nonché interventi volti al ripristino delle infrastrutture
danneggiate, non fronteggiabili in via ordinaria dai soggetti territorialmente competenti;

d. con nota prot. 21369 del 27/12/2022, gli uffici competenti hanno richiesto al Consiglio dei Ministri l’adozione dello stato
di emergenza nazionale ai sensi dell’art. 24 co.1 del D.lgs. 2 gennaio 2018 n.1 e s.m.i. per gli eventi idrometeorologici di
carattere eccezionale verificatisi sul territorio regionale nei giorni 19 e 22 novembre 2022;

e. con nota  prot.  8807 del  16/02/2023,  il  Dipartimento  della  Protezione  Civile  ha  respinto  la  richiesta  della  Regione
Campania sulla base degli esiti dell’istruttoria tecnico amministrativa che ha evidenziato un quadro di danneggiamento
puntuale  e  localizzato  e  misure  di  soccorso  alla  popolazione  non  travalicanti  le  capacità  ordinarie  della  Regione,
stabilendo pertanto  che  il  disagio determinatosi  in  conseguenza  degli  eventi  in  rassegna  doveva  essere  fronteggiato
nell’ambito  dei  poteri  e  delle  competenze  attribuiti  dalla  normativa  vigente  alle  Amministrazioni  ed  agli  Enti
ordinariamente preposti;

f. che ai sensi dell’art. 78 Regolamento (UE) 1083/2006 “le risorse restituite all'operazione a partire da investimenti avviati
dai fondi di cui all'articolo 44 o ancora disponibili dopo che tutte le garanzie sono state soddisfatte sono riutilizzate dalle
autorità  competenti  degli  Stati  membri  interessati  a  favore  di  progetti  di  sviluppo  urbano  o  delle  piccole  e  medie
imprese”;

g. per  far  fronte  alle  richieste  degli  enti  colpiti  dagli  eventi  pluviometrici  di  ristoro  dei  danni  subìti,  nell’ottica  della
complementarità delle risorse regionali, nazionali ed europee e adottando soluzioni che tengano pienamente conto dei
principi di addizionalità e sinergia delle diverse fonti di finanziamento, si può fare ricorso alle risorse finanziarie derivanti
dai rientri dei fondi JESSICA e Fondo per le PMI costituiti ex art. 44 del Regolamento 1083/2006;

h. con DGR n.100/2014 la Giunta regionale della Campania ha già avviato una programmazione per la messa in sicurezza
del patrimonio edilizio per i Comuni maggiormente danneggiati dall’evento sismico del 29/12/2013;

i. la programmazione di cui sopra è stata parzialmente realizzata dai Comuni interessati a valere sulle risorse dei Fondi
nazionali e comunitari;

j. alla  luce  di  quanto  previsto  dalla  Legge  Regionale  5  luglio  2023,  n.  11  occorre  attualizzare  le  previsioni  della
programmazione per la selezione degli interventi per la messa in sicurezza del patrimonio edilizio, in coerenza con le
finalità del PR Fesr 2021/2027 Azione 2.4.2– “Promuovere un’impostazione sistemica e precauzionale migliorando la
resilienza ai rischi non connessi al clima” il cui obiettivo è definire  misure di prevenzione e gestione dei rischi non
connessi al clima - tra cui sismico e vulcanico – con interventi finalizzati al miglioramento dei livelli di sicurezza del
patrimonio edilizio pubblico e al monitoraggio e controllo del territorio;

k. in particolare, previa indagine delle esigenze dei singoli Comuni coinvolti, occorre stabilire un ordine di priorità in base
al quale procedere alla selezione degli interventi;

l. ad esito delle interlocuzioni con la Direzione Generale per il Governo del Territorio e con la Direzione Generale per lo
Sviluppo  economico  e  le  attività  Produttive,  responsabili  rispettivamente  dell’attuazione  dei  su  richiamati  Fondi



JESSICA e Fondo per le PMI, si è verificata la possibilità di utilizzare un importo pari ad € 5.000.000,00 sui rientri
JESSICA e € 1.000.000,00 sui rientri Fondo per le PMI;

m. tali risorse possono essere utilizzate quale contributo per il ristoro dei danni subiti nei Comuni di cui alla citata nota n.
prot. 21369 del 27/12/2022, previa verifica delle Direzioni Generali competenti, in raccordo con la Direzione Generale
Lavori Pubblici e Protezione Civile;

n. è necessario stabilire l’ordine di priorità in base al quale procedere alla selezione degli interventi di cui al precedente
punto m;

o. relativamente al finanziamento di interventi di ristoro da riconoscere alle imprese danneggiate dagli eventi pluviometrici
sopra richiamati, i fondi dovranno essere trasferiti ai Comuni interessati che abbiano presentato istanza, così da consentire
l’attivazione di procedure che, in coerenza con la regolamentazione europea in materia di aiuti di stato, siano finalizzate
alla individuazione delle PMI da ristorare;

Ritenuto

a. di dover programmare € 40.000.000,00 a valere dell’Asse 2 “Energia, Ambiente e Sostenibilità” del PR FESR 2021-27 al
fine di assicurare la copertura finanziaria di  interventi  per la messa in sicurezza del patrimonio edilizio pubblico dei
Comuni colpiti dal sisma del 29 dicembre 2013, dando priorità a:

1. interventi relativi a edifici pubblici di carattere strategico e rilevante;
2. interventi aventi nesso di casualità con l’evento sismico del 29/12/2013;
3. interventi relativi a edifici pubblici da impegnare in caso di ulteriori eventi calamitosi a funzioni di protezione

civile in coerenza con il Piano Comunale di Protezione civile;
b. di dover stabilire che, qualora la dotazione non dovesse coprire tutte le richieste pervenute, verrà data precedenza alla

dimensione finanziaria e al livello di progettazione dell’intervento;
c. di dover demandare alla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile, gli adempimenti necessari a dare

attuazione alla presente deliberazione in coerenza con gli  ordini di priorità attribuiti  e alla verifica di coerenza degli
interventi con i criteri di selezione del PR FESR 2021-2027;

d. di dover programmare, inoltre, risorse pari ad € 5.000.000,00 sui rientri JESSICA e € 1.000.000,00 sui rientri Fondo per
le PMI al fine di assicurare la copertura finanziaria dei ristori per i danni subiti dal territorio regionale a causa degli eventi
calamitosi verificatisi nei giorni 19 e 22 novembre 2022, dando priorità a:

1. interventi  di ripristino della funzionalità dei  servizi  pubblici e delle infrastrutture di reti  strategiche,  aventi
nesso di casualità con gli eventi calamitosi verificatisi nei giorni 19 e 22 novembre 2022;

2. interventi di gestione rifiuti, delle macerie e del materiale vegetale o alluvionale o delle terre e rocce da scavo
prodotto dagli eventi calamitosi verificatisi nei giorni 19 e 22 novembre 2022;

3. interventi  che  rispondono ad esigenze  prioritarie  e  più  urgenti  in  termini  di  riduzione del  rischio  residuo
connesso agli calamitosi verificatisi nei giorni 19 e 22 novembre 2022;

4. interventi volti a ristorare le imprese danneggiate con esplicita dimostrazione del nesso di casualità con gli
eventi calamitosi verificatisi nei giorni 19 e 22 novembre 2022;

e. di dover demandare alla Direzione Generale per il Governo del Territorio e alla Direzione Generale per lo Sviluppo
Economico e le attività Produttive, ciascuna per quanto di competenza, in raccordo con la Direzione Generale Lavori
Pubblici e Protezione Civile, l’attuazione degli interventi di ristoro per i danni subìti dal territorio regionale a causa degli
eventi  calamitosi verificatisi  nei giorni 19 e 22 novembre 2022 di cui alle istanze pervenute  alla data della presente
Deliberazione;

Acquisito il parere favorevole del Responsabile della Programmazione Unitaria – prot. 2023-0021624/UDCP/GAB/GAB del
25 ottobre 2023 U;  

Visti gli atti richiamati in premessa

Propone la Giunta in conformità a voto unanime

DELIBERA

per i motivi precedentemente formulati e che si intendono qui riportati integralmente:

1. di programmare € 40.000.000,00 a valere dell’Asse 2 “Energia, Ambiente e Sostenibilità” del PR FESR 2021-27 al fine
di assicurare la copertura finanziaria di interventi per la messa in sicurezza del patrimonio edilizio pubblico dei Comuni
colpiti dal sisma del 29 dicembre 2013, dando priorità a:
1.1 interventi relativi a edifici pubblici di carattere strategico e rilevante;
1.2 interventi aventi nesso di casualità con l’evento sismico del 29/12/2013;
1.3 interventi relativi a edifici pubblici da impegnare in caso di ulteriori eventi calamitosi a funzioni di protezione civile

in coerenza con il Piano Comunale di Protezione civile;



2. di stabilire che, qualora la dotazione non dovesse coprire tutte richieste pervenute, verrà data precedenza alla dimensione
finanziaria e al livello di progettazione dell’intervento;

3. di demandare alla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione Civile,  gli adempimenti necessari  a dare
attuazione alla presente deliberazione in coerenza con gli  ordini di priorità attribuiti  e alla verifica di coerenza degli
interventi con i criteri di selezione del PR FESR 2021-2027;

4. di programmare, inoltre, risorse pari ad € 5.000.000,00 sui rientri JESSICA e € 1.000.000,00 sui rientri Fondo per le PMI
al fine di assicurare la copertura finanziaria dei ristori  per i danni subiti dal territorio regionale a causa degli eventi
calamitosi verificatisi nei giorni 19 e 22 novembre 2022, dando priorità a:
4.1 interventi di ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e delle infrastrutture di reti strategiche, aventi nesso di
casualità con gli eventi calamitosi verificatisi nei giorni 19 e 22 novembre 2022;
4.2 interventi  di  gestione rifiuti,  delle  macerie  e del  materiale  vegetale  o alluvionale o delle  terre  e rocce da scavo
prodotto dagli eventi calamitosi verificatisi nei giorni 19 e 22 novembre 2022;
4.3 interventi che rispondono ad esigenze prioritarie e più urgenti in termini di riduzione del rischio residuo connesso agli
calamitosi verificatisi nei giorni 19 e 22 novembre 2022;
4.4 interventi volti a ristorare le imprese danneggiate con esplicita dimostrazione del nesso di casualità con gli eventi
calamitosi verificatisi nei giorni 19 e 22 novembre 2022;

5. di demandare alla Direzione Generale per il Governo del Territorio e alla Direzione Generale per lo Sviluppo Economico
e le attività Produttive, ciascuna per quanto di competenza, in raccordo con la Direzione Generale Lavori Pubblici e
Protezione Civile, l’attuazione degli interventi  di ristoro per i danni subìti dal territorio regionale a causa degli eventi
calamitosi  verificatisi  nei  giorni  19  e  22  novembre  2022  di  cui  alle  istanze  pervenute  alla  data  della  presente
Deliberazione;

6. di  trasmettere  la  presente  deliberazione,  per  i  successivi  adempimenti  di  rispettiva  competenza:  al  Gabinetto  del
Presidente, al Responsabile della Programmazione Unitaria, alla Direzione Generale per i Lavori Pubblici e la Protezione
civile, alla  Direzione Generale Autorità di Gestione FESR, alla  Direzione Generale per il Governo del Territorio, alla
Direzione Generale per lo Sviluppo Economico e le attività Produttive, all'ufficio competente per la pubblicazione nella
sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale della Regione Campania.
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    40 . 1      :  Gabinetto del Presidente

    50 . 2      :  Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attività produttive

    50 . 3      :  Direzione Generale autorità di gestione fondo euroepo di sviluppo regionale

    50 . 9      :  DIREZIONE GENERALE PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO

    50 . 18     :  DIREZIONE GENERALE PER I LAVORI PUBBLICI E LA PROTEZIONE CIVILE
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